


  

AMPLIAMENTO CIMITERO  
 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  1 / 9 
 

RELAZIONE TECNICA SANITARIA 

1. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

−  R.D. 27.07.1934 n. 1265 (T UL L SS) ;  

−  D.P.R. 10.09.1990 N. 285 (Rego lam en to  d i  Po l i z i a  Mo r t uar ia ) ;  

−  Circolare Sanità 24.06.1993 N. 24 (C i rco l ar e  E sp l icat iva  r ego lam e nto  d i  po l i z ia  mo r t uar ia ) ;  

−  Circolare Sanità 31.07.1993 N. 10 (C i rco l ar e  E sp l icat iva) ;  

−  Art.  28 Legge 01.08.2002 n. 166 (D i s po s iz io ni  i n  m at er ia  d i  i nf ra st ru tt u r e  e  t ra s po rt i ) ;  

−  Linee guida regionali  per la pianif icazione c imiteria le,  la costruzione di  nuovi c imite-

ri  e ampl iamento di  c imiteri  esistenti  ( No t a  P ro t .  n .  62 89/ 4.3  d e l  2 1 .0 2. 2000) ;  

−  D.M. 14/01/2008 (Nuo ve No r me T ec nic h e su l le  C o str uz io n i ) .  

2. PREMESSA 

I l  P iano Regolatore Cimiteriale è  uno strumento tecnico-sanitar io reso obbligatorio dal  

Decreto del Presidente della Repubbl ica n.285 del 10 settembre 1990, con la funzione di  

regolamentare e programmare lo svi luppo futuro del c imitero.   

A tale scopo nel seguente elaborato si  t iene conto:    

a)  Dell ’andamento medio della mortal ità nel l ’area di  competenza territoriale del  c imi-

tero,  sul la base dei dati  del l ’ult imo decennio fornit i  dal l ’Uff ic io di  Stato Civi le co-

mune, con i l  f ine di  poter programmare prev isioni  future;    

b)  Della valutazione per la struttura esistente,  del la dotazione attuale dei  post i  salma 

per le diverse t ipologie di  sepoltura (praticamente esaur it i) ;  

c)  Della dinamica registrata nel  tempo per le diverse t ipologie di  sepoltura e prat iche 

funebri;   

d)  Delle eventual i  maggiori  disponibi l ità di  posti  salma che s i  potranno rendere dispo-

nibi l i ,  ne l  c imitero es istente,  grazie  ad una più razionale uti l izzazione delle  aree e  

dei  manufatt i  esistent i;  

e)  Del fabbisogno futuro di  aree,  manufatt i  e servizi ,  in rapporto al la  domanda esisten-

te e potenziale di  inumazioni,  tumulazioni e cremazioni ,  ed in adeguamento al la v i-

gente normativa;   

f)  Della individuazione di  aree soggette a tute la monumentale,  qualora esistenti ,  non-

ché dei monumenti  funerar i  di  part icolare pregio per i  quali  prevedere norme per la  

conservazione ed i l  restauro;  

g)  Indicazioni tecniche da fornire relative al la manutenzione del l ’esistente,  al la proget-

tazione di  nuove strutture,  seguendo la  normativa v igente;  
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h)  Trattandosi  di  spazio pubbl ico,  la struttura dovrà garantire i l  requisito del la access i-

bi l ità prev ista dal la v igente normativa,  individuando percorsi  e servizi  accessibi l i  a  

persone diversamente abi l i .  

I l  P iano inoltre è lo strumento che fornisce indicazioni su ulter iori  aspetti  in ordine a:    

i )  Possibi l i  ampl iamenti,  prevedendone la local izzazione, in considerazione 

dell ’orograf ia del  terreno, del la fascia di  r ispetto,  del le r ichieste di  sepolture,  etc.;  

j )  Regolamentare con apposita normativa tecnica a cui  s i  dovranno attenere i  progett i-

st i  e/o concessionari  nel la  costruzione di  sepolture pr ivate,  re lativamente le t ipolo-

gie ammesse, f in iture  da uti l i zzare,  a l l ineamenti  e distacchi  da r ispettare,  etc .  ed 

eventual i  suggeriment i  con i l  f ine di  migl iorare anche l ’aspetto  estetico del le aree 

comuni,  del l ’ ingresso,  dei  percorsi ,  etc;  

k)  Regolamentare con apposita normativa gl i  interventi  di  manutenzione da effettuars i ,   

s ia per le tombe private,  che per le aree pubbl iche. 

l )  I l  P iano Regolatore Cimiteriale con contestuale previs ione di  ampliamento e r iduzio-

ne fasce di  r ispetto è stato approvato con D.C.C. N___ del ___/___/2016 costituito 

dal la seguente documentazione al legata:  

Con cadenza decennale i l  P iano Regolatore Cimiteriale,  di  seguito denominato P.R.C.,  

sarà oggetto di  revis ione, per valutare anche le possibi l i  var iant i  necessarie dovute al la 

variaz ioni nel le tendenze r ichieste dei  t ipi  d i  sepoltura. 

Costituiscono elaborat i  del  P.R.C.,  per farne parte integrante e sostanzial i  i  seguenti:  

−  TAVOLA 1:  – Inquadramento Terri toriale 

−  TAVOLA 2:   – Fasce di  Rispetto cimiterial i  attual i  e di  progetto 

−  TAVOLA 3:   – Planimetria sul lo stato attuale 

−  TAVOLA 4:   – Planimetria Reti  Tecnologiche Stato Attuale 

−  TAVOLA 5:   – Planimetrie e Sezioni Edif ic i  Esistenti  

−  TAVOLA 6:  – Planimetria Generale (Proposta di  Ampl iamento) 

−  TAVOLA 7:  – Proposta di  Ampl iamento e Identif icazione Fasce Rispetto 

−  TAVOLA 8:  – Schemi t ipologici  loculi  e cappelle e fabbricati  d i  Progetto 

−  TAVOLA 9:  – Schema distr ibutivo Reti  tecnologiche di  Progetto 

−  ALLEGATO 1:   – Regolamento di  Polizia Mortuaria 

−  ALLEGATO 2:   – Relazione Tecnica 

−  ALLEGATO:  -  Studio Geologico Geotecnico Idrogeologico e Caratterizzazione Si  

smica 
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3. UBICAZIONE E DESCRIZIONE CIMITERO ATTUALE 

I l  c imitero comunale è ubicato in area pianeggiante nella zona nord-ovest del  centro a-

bitato di  Selargius ed è raggiungibi le pr inc ipalmente dal la v ia Roma, oltre a due access i  

secondari  present i  nel la v iabi l ità secondaria,  come riportato negli  elaborat i  d i  progetto.  

I l  c imitero pur essendo uno solo immobile è  suddiviso in due zone:   

−  ZONA 1 Ingresso da Via Roma e da due accessi  lateral i  da viabil ità  pubblica a  “Cimi-

tero Vecchio”;  

−  ZONA 2 ingresso da Via Roma a “Cimitero Nuovo”  

La ZONA 1  del  c imitero ,  la più antica,  la cui  costruzione è iniziata  nell ’anno, ha una su-

perfic ie lorda complessiva di  c irca 3.500,00 mq. I l  c imitero vecchio (ZONA 1) r isulta in 

comunicazione diretta  con i l  nuovo cimitero (ZONA 2) attraverso la real izzazione di  ac-

cessi  identi f icat i  negli  elaborat i  di  progetto  del P.R.C..  Nella ZONA1 (Cimitero Vecchio)  

trovano ubicazione le  tombe di  famigl ia,  le tombe a terra,  i  loculi  real izzati  in opera 

(non prefabbricat i)  e l ’ossario comune e le tombe a terra ancora L ibere. 

Al l ’ interno di  questa zona è presente inoltre la cappel la di  Santa Maria (vinco lata  dal la  

Sopr intendenza  a i  sensi  de l  Tito lo  I  Parte  seco nda del  D.Lgs 42/2004)  nonché i  local i  destina-

t i  a servizi  ig ienic i  e local i  ad uso deposito.  

La ZONA 2 del  c imitero ,  costruita a partire dagli  anni “80, quale ampliamento della ZO-

NA 1 oramai satura,  ha interessato una superfic ie lorda di  c irca 10.000,00 mq e circa 

1.000 mq destinata a parcheggio con accesso diretto dal la v iabi l ità comunale di  v ia  Ro-

ma. 

Nella  zona 2,  al  pari  del la zona 1 (cimitero vecchio) t rovano collocazione le diverse t ipo-

logie di  sepoltura previste qual i  tumulazioni in tombe di  famigl ia ,  tombe a terra,  loculi  

prefabbricat i  in c.a.,  ossari  e urne cinerar ie prefabbricate.  

Risultano altresì  individuat i ,  nel la zona 2,  due corpi  di  fabbrica in cui  nel  primo sono in-

dividuat i  gl i  uff ic i  e spogliatoi  del  personale,  sala mortuaria con annessa sala del le con-

doglianze mentre  nel  fabbricato situato sul  lato NORD-OVEST è presente un nuovo fab-

bricato destinato a locale deposito di  material i  e attrezzature. 

Con la del iberazione consig l io comunale n____ del ___/___/2016 è stato approvato 

L’ampliamento del c imitero per una consistenza di  c irca 14.702 mq come rappresentato 

nelle tavola 2 rev0 apri le 2016 che definisce cronologicamente gl i  ampliament i  che s i  

sono succeduti  nel  tempo a partire dal  1959. La proposta di  ampl iamento per una consi -

stenza compless iva di  c irca 360 mq è dovuta al la attuale  disponibi l ità del le  aree previ -

ste in ampl iamento che non consentono di  poter nel  breve periodo identi f icare un in-
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tervento unitar io e funzionale. Pertanto l ’ intervento proposto,  già nel la disponibi l ità 

comunale,  in ampl iamento sul  lato SUD-EST fronte via Roma consentirebbe di  poter rea-

l izzare un numero di  loculi  pari  a 272 capaci  di  garant ire i l  fabbisogno per circa 18 mesi  

e nel  contempo consentirebbe a l la amministrazione di  poter def inire le ulter iori  acqui-

sizioni necessarie per  dare attuazione al l ’ intervento di  ampliamento già  approvato con 

i l  P.R.C. 

4. RETI TECNOLOGICHE PRESENTI NEL CIMITERO ESISTENTE  

Nel c imitero comunale  è presente una rete per lo smalt imento del le acque meteoriche e 

per lo smalt imento delle rete acque nere. 

Gli  uff ic i ,  serviz i  ig ienici ,  camera mortuaria,  local i  deposit i  r isultano dotati  d i  rete di  

approvvigionamento idrico local izzato nell ’elaborat i  d i  progetto.  

Gli  a l lacci  al le  reti  pubbl iche (rete fognaria  acque bianche,  nere,  rete idrica),  avviene 

come rappresentato nelle tavole a l legate,  sul la  reti  esistenti  presenti  nel la  v ia Roma ec-

cezion fatta per i l  c imitero storico (ZONA 1) ,  dove è presente la rete dello smalt imento 

dei ref lui ,  i l  cui  al lacc io rete pubbl ica avviene sul la v ia PACE. 

Tutte le reti  es istent i  di  smalt imento delle acque meteoriche, ref lue,  rete idrica,  ENEL,  

present i  nel  c imitero esistente (ZONA1 E ZONA2) r isultano ident if icate  nel la tavola di  

piano in cui  sono riportate le caratter ist iche dimensional i  e dei  materia l i .  

La tavola 5 REV. 0 Apri le 2016 definisce le reti  tecnologiche attualmente esistenti  nel  

c imitero attuale e quelle previste in progetto negl i  ampliamenti  già approvati  o da pre-

vedere con i l  presente intervento. 

5. FASCE DI RISPETTO ESISTENTI 

La fascia di  r ispetto del  c imitero comunale r isulta di  50 metri  come da Piano regolatore 

Comunale approvato con Delibera Consigl io Comunale n. ____ del ___/___/2016. 

L’ampliamento l imitato al l ’area censita in catasto al  fogl io 35 mappal i  

(175/176/177/416)/parte per una consistenza di  356 mq garantisce sempre una fascia  di  

r ispetto di  almeno 50 metri  anche r ispetto al le abitazioni più vicine poste sul la v ia  

Sant’Anna r ispetto al le previsioni di  progetto. 

a )  guito nel  2010. 

6. I  PERCORSI 

I l  c imitero è accessibi le tramite 4 cancell i ,  due ubicati  in Via Roma, e due cancell i  posti  

nel la  traversa sul  lato SUD a confine con i l  vecchio c imitero. Gli  ingressi  sono sottoposti  
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ad apertura e chiusura manuale secondo orari  prestabi l it i  e  dif ferenziati  per  i l  periodo 

invernale ed estivo.   

Accanto ad ogni cancello saranno posizionati  dei  tabelloni informativi  con indicati  gl i  

orari  apertura e chiusura,  uno spazio adibito a comunicazioni a l la popolazione, e uno 

con una planimetria del  c imitero con indicati  i  percorsi  interni,  le  fontanelle,  i  servizi  

igienic i  pubblic i  e quell i  r iservat i  ai  disabil i .   

Nel c imitero storico i  v ialett i  dei  percorsi  interni  di  col legamento sono in ghiaia  che  

creano un ostacolo a l le persone con ridotte o impedite capacità motorie.  Per quanto r i-

guarda le a ltre zone del c imitero tutt i  i  percorsi  sono su pavimentazione su lastre di  

calcestruzzo ovvero pavimentate con piastrel le in gres porcel lanato a massa per esterni .  

Tutt i  i  percorsi  presentano un andamento quanto più poss ibi le regolare in relazione al le 

principal i  direttric i  d i  col legamento con tutte le zone.  La larghezza di  tutt i  i  percors i  ga-

rantita è super iore a 90 cm.  

7. I  PARCHEGGI 

I  parcheggi sono stati  real izzat i  con pavimentazione in calcestruzzo e local izzat i  nel la  

parte SUD del  c imitero con accesso diretto dal la v ia Roma. La consistenza attuale degl i  

stal l i  present i  è pari  a  37. I l  parcheggio è  dotato di  un s istema di  raccolta  acque attra-

verso caditoie  col legate al la rete pubblica  con al laccio sul la v ia Roma. Nel l ’area a par-

cheggio è presente a lmeno un percorso in piano con caratterist iche tal i  da consent ire la 

mobil ità del le persone con ridotte o impedite capacità motorie,  e che assicur i  loro 

l ’ut i l i zzazione dei  serv izi  previst i ,  se interno al  c imitero.  

8. UFFICI – SPOGLIATOI  -  SALA MORTUARIA – SALA AUTOPSIA -  SERVIZI 

Nella ZONA 2,  a r idosso dell ’ ingresso sul la parte ad EST è col locato i l  fabbricato avente 

superfic ie lorda complessiva di  246,00 mq, edif icato in v irtù del  parere sanitar io reso ai  

sensi  del l ’art.  220 TULS 27.07.1934 N. 1265 dalla ASL in data 11.12.1990 con prot.  n.  

8080, ed in ult imo con parere favorevole  dal la ASL 8 con lettera prot .  n.  9901 del  

29.09.2008 quali  lavor i  di  completamento, in cui  sono ubicati  i  local i  ad uso uff ic io con 

relativ i  serviz i  ig ienic i  e local i  ad uso spogl iatoi  e docce riservati  al  personale comunale 

nonché le sale dest inate a Camera Mortuaria ,  Sala di  Attesa,  Sala Autopsie .   

Nella ZONA 1 (Cimitero storico) è presente un locale Posto lateralmente al la cappella  

adibito a  servizio ig ienico.  Attualmente non sono present i  i  serviz i  igienici  idonei  a per-

sone diversamente abi l i .   
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Con l ’ intervento di  ampliamento già approvato con Delibera Consigl io Comunale n. ___ 

del ___/___/2016 si  prevede la  real izzazione di  ulterior i  3 local i  da destinare a serviz i  

igienic i  di  cui  uno riservato a persone diversamente abi l i .   

L ’ intervento previsto in progetto non prevede la real izzazione di  ulter iori  fabbr icat i  r i-

spetto ai  colombari  previst i  in progetto. 

9. PREVISIONI DI PROGETTO (AMPLIAMENTO) 

L’ampliamento del c imitero interesserà un’area avente di  estensione di  c irca 356 mq si -

tuata sul  lato SUD-EST ed in cont inuità  con i l  c imitero esistente con la creazione di  n.  2  

varchi da eseguire sul la recinzione esistente come da previsione progettuale al legata.  

L ’accesso al  c imitero verrà garantito dagl i  ingressi  pr inc ipal i  esistenti  (n.  2)  posti  lungo 

la v ia Roma.  

L ’ampliamento del c imitero comunale non andrà a modif icare la  profondità delle fasce 

di  r ispetto c imiteria le già approvate con D.C.C N____ del ___/___/2016.  

10. TIPOLOGIA SEPOLTURE AMMESSE NEL CIMITERO  

Le sepolture ammesse nel c imitero esistente sono definite nel  P.R.C. e classi f icate come 

di  seguito r iportato:  

a )  CAMPI DI  TUMULAZIONE/TOMBE :  Sono a tumulazione le sepolture di  feretri ,  casset-

te di  resti  o urne cinerarie,  in opere murarie ( loculi)  costruite dal  Comune o dai  con-

cessionari  di  aree laddove vi  s ia l ’ intenzione di  conservare i  cadaveri  per un periodo 

di  tempo determinato o in perpetuo. Nella  tumulazione ogni feretro dovrà essere 

posto in un tumulo o loculo separati .  La tumulazione potrà avvenire in locul i  fuor i  

terra o entro terra.  

−  Tumulazione Fuori  terra (colombari) :  Dovranno essere real izzati  a più piani  so-

vrappost i  in numero non superiore  a  4 nel  r ispetto dello  schema t ipologico al le-

gato al  progetto.  Ogni  loculo garantirà uno spazio l ibero per i l  diretto accesso al  

feretro,  in modo da consentirne la col locazione o laterale,  o frontale,  per scorri -

mento. Le dimensioni  interne dei  loculi  dovranno essere adeguate al la col loca-

zione del feretro e pertanto non dovranno essere infer iori  a l le seguent i  misure:  

lunghezza 2,25 metri ,  larghezza 0,75 metri ,  altezza 0,70 metri  ai  sensi  dal l ’art.  20 

Lettera a L inee Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  21.02.2000 e smi.  Al le di-

mensioni indicate  va aggiunto lo spessore corrispondente a l la parete di  chiusura,  

a seconda che la tumulazione sia laterale o frontale .  La struttura del  loculo e del  

manufatto,  s ia che venga costruita interamente in opera,  s ia  che venga costruita  
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con elementi  prefabbricati ,  deve rispondere ai  requis it i  r ichiest i  per la  res istenza 

delle strutture edil iz ie .  Le solette devono essere dimensionate per  un sovraccari -

co di  almeno 300 daN/mq, indipendentemente se la struttura sia  da real izzarsi  o  

no in opera,  o con elementi  prefabbricat i .  I  piani  di  appoggio dei  feretri  devono 

essere incl inati  verso l ’ interno con pendenza non infer iore al  1% in modo da evi-

tare l ’eventuale fuoriuscita di  l iquido. Le pareti  dei  locul i ,  s ia vert ical i  che oriz-

zontal i ,  devono avere caratter ist iche di  impermeabil ità ai  l iquidi  e ai  gas ed esse-

re in  grado di  mantenere nel  tempo tal i  proprietà. La  chiusura del  loculo deve es-

sere real izzata in muratura di  mattoni pieni ad una testa intonacata con malta  

bastarda di  calce  e cemento, o con lastra di  cemento armato vibrato o altro ma-

teriale avente le stesse caratter ist iche di  stabil ità di  spessori  att i  ad assicurare la  

dovuta res istenza meccanica e sig i l lat i  in  modo da rendere la  chiusura stessa a  

tenuta ermetica. Le salme destinate a tumulazione devono essere chiuse in dupl i-

ce cassa,  la pr ima in legno, la seconda in metal lo.  Sul la cassa deve essere apposta 

una targhetta con l ’ indicazione del nome, cognome, date di  nascita e morte del  

defunto. 

−  Tumulazione Interrata: Nel  cimitero è prevista la t ipologia di  costruzione di  se-

poltura con i l  s istema di  tumulazione interrata a “tombe singole” o a “tombe di  

famiglia” nel  r ispetto  dello schema t ipologico al legato al  progetto di  piano. I l  

numero mass imo consentito di  tombe a terra non dovrà essere superiore  a 3  con 

una profondità mass ima dello scavo rispetto al  piano di  ca lpest io di  2,50 metri .  

Nei settor i  in cui  è consent ita la tumulazione interrata è prevista la real izzazione 

di  una viabi l ità  di  servizio avente larghezza di  2,50 metri ,  r iservata al  personale 

per le operazioni di  estumulazioni.  Le caratterist iche dimensional i  dei  locul i  per  

le tombe a terra e di  resistenza meccanica r isultano le  stesse r ichieste per  i  loculi  

fuori  terra (colombari ) .  

−  Ossario Individuale:  Nel c imitero sono previst i  settori  in cui  trovano collocazione 

la struttura edil iz ia costituita da ce l lette (ossari)  aventi  d imensioni non inferior i  

al le seguenti  misure:  lunghezza 0,70 metri ,  larghezza 0,30 metri ,  a ltezza 0,30 me-

tri  ai  sensi  dal l ’art.  20 Lettera b L inee Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  

21.02.2000 e smi,  idonee a contenere le ossa provenienti  dal le estumulazioni ed 

esumazioni.  La impostazione tecnico costrutt iva del l ’ossar io è analoga a quanto 

previsto per la t ipologia del  colombario . 
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−  Urna Cineraria:   Nel c imitero sono previst i  settori  in cui  t rovano collocazione la  

struttura edil iz ia costi tuita da cel lette (Nicchie Cinerarie)  entro cui  vanno riposte 

le urne cinerarie aventi  dimensioni non inferiori  a l le seguenti  misure:  lunghezza 

0,30 metri ,  larghezza 0,30 metri ,  altezza 0,50 metri  ai  sensi  dal l ’art.  22 Linee 

Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  21.02.2000 e smi,  idonee a contenere le 

ossa provenient i  dal le  estumulazioni  ed esumazioni .  L ’urna c ineraria  potrà con-

tenere le ceneri  provenient i  dal la cremazione di  una sola sa lma costituita da ma-

teriale  resistente ed infrangibi le con s istema di  chiusura a  freddo o con col lanti   

con riportato al l ’esterno una targa con l ’ indicazione del nome, cognome, data di  

nascita e di  morte del  defunto. E’  consent ita la col locazione di  un urna cinerar ia 

al l ’ interno di  un loculo ove sia presente un feretro purché vi  s ia spazio adeguato.  

La impostazione tecnico costrutt iva del le nicchie  c inerar ie è analoga a  quanto 

previsto per la t ipologia del  colombario e dell ’ossario.  

b )  CAPPELLE DI  FAMIGLIA :  La real izzazione del le cappel le di  famigl ia  è consentito dove 

è previsto nella tavola di  azzonamento del PRC, nel  r ispetto delle prescrizioni previ-

ste dal  DPR 285/90 e smi e delle caratter ist iche t ipologiche al legate al  progetto di  

PRC. La costruzione del manufatto è subordinata a l  r ispetto dei  l imit i  dimensionali  

imposti  dal  tracciamento dei lott i  con una distanze minime tra cappelle pr ivate di  

1,20 metri .  La fasc ia di  terreno intorno al la cappel la sarà oggetto di  manutenzione 

da parte del  comune e in tale fascia non è ammessa l ’apposizione di  ulterior i  arredi 

o cordoli  d i  del imitazione del lotto. 

c )  CAMPI E FOSSE PER INUMAZIONE :  La inumazione a fosse è  consentito dove è previ-

sto nella tavola di  azzonamento del PRC.,  nel  r ispetto delle prescrizioni contenute 

nel DPR 285/90 e smi.  In part icolare l ’area destinata a  campo di  inumazione è stata 

dimensionata conformemente al le previsioni del l ’art icolo 58 del DPR 285/90. Ogni  

fossa potrà essere r iservata ad una sola inumazione. La  costruzione dei  s ingol i  ma-

nufatt i  dovrà r ispettare i  l imit i  d imensionali  imposti  dal  tracc iamento dei campi di  

inumazione e dal le caratterist iche dimensionale minime indicate dello schema t ipo-

logico al legato a l  progetto. Ciascuna fossa dovrà avere una profondità di  almeno 

2,00 metri  dal la superfic ie di  calpestio.  Tutte le fosse per inumazione avranno una 

lunghezza 2,20 metri  e una larghezza di  0,90 metri  e avere una spazio per imetrale  

tra le fosse di  almeno 0,90 metri .  I  caratteri  materici  e morfologici  dei  s ingoli  manu-

fatt i  e degli  elementi  di  arredo e del le epigraf i  dovranno rispettare le prescr iz ioni  

contenute nelle norme tecniche di  attuazione. E’  comunque fatto divieto l ’ut i l izzo di  
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lapidi  avent i  una estensione superiore  a  2/3 della superfic ie del la fossa. I  percors i  

(v ial i )  posto tra le fosse è oggetto di  manutenzione a cura del  comune ed in questa 

zona è vietato l ’apposizione di  ulteriori  arredi o cordol i  d i  del imitazione del lotto. 

d )  REPARTO PER SEPPELLIMENTO SALME CULTO DIVERSO DA QUELLO CATTOLICO: I l  

progetto di  ampliamento ident if ica l ’area destinata al  seppel l imento di  sa lme ovvero 

al la conservazioni di  resti ,  ceneri  e ossa di  persone appartenent i  a culto diverso da 

quel lo cattol ico o a comunità straniere avente una estensione di  752 mq, posta sul  

lato NORD – EST del c imitero.   

e )  REPARTO PER SEPPELLIMENTO DI PARTI ANATOMICHE INVIATE DA OSPEDALI  O INU-

MAZIONE DI  NATI MORTI: I l  progetto di  ampliamento identif ica  l ’area destinata a l  

seppel l imento delle parti  anatomiche inviate da Ospedali  od Ist ituti  d i  Cura,  previo  

trattamento di  dis infezione, di  prodotti  abortiv i  o  al l ’ inumazione di  nati  morti  o al  d i  

sotto dei  10 anno di  età,  posta sul  lato SUD-OVEST del  c imitero in prossimità del  

nuovo corpo di  fabbrica previsto in progetto.   

L’ intervento previsto in progetto prevede la  real izzazione di  colombari  fuori  terra,  su 4 

f i le come da t ipologia ammessa e r iportate nella tavola 4 Rev. 0 Apri le 2016 

Selargius l ì ,  Maggio 2016 

I  Progettist i  Incar icati  

 

Ing. Giovanni MURGIA Geom. Stefano CARA  Geom. Mariano PUTZULU
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